
CENTRI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE 
– GIOVANI AL CENTRO: ATTIVITÀ


Il progetto “Centri di Aggregazione Giovanile” 
ha proseguito lo svolgimento della sua attività in 
presenza presso tutte le sedi dei Centri di 
Aggregazione nei vari Comuni del Distretto, 
diverse le attività promosse in locandine 
realizzate appositamente dal Consorzio 
Fantasia, affidatario del progetto, portate da 
educatori nelle attività commerciali dei paesi, 
nei Comuni, nelle sedi dei vari Enti, condivise 
con i servizi sociali e neuropsichiatria infantile 
e pubblicate settimanalmente sui relativi canali 
social. Per quanto riguarda i Cag di Fornovo e 
Medesano forte e importante è stata, dal mese 
di maggio in poi, l’integrazione con il Progetto 
Movimento e Comunità (MO-KO Summer), 
progetto contro il ritiro sociale, che è iniziato 
nel corso dell’anno 2022, proponendo ai 
ragazzi, dai 12 ai 19 anni, vari laboratori sul 
tema della falegnameria, dello sport, dei 
murales, dell’acrobatica, dei fumetti, del basket 
e della cucina, il tutto seguito da educatori ed 
esperti tecnici del settore. 


Per il Cag di Medesano, inoltre, come di 
consueto, l’attività è proseguita all’aperto presso 
le strade, le piazze e i parchi giochi. . 
Temporaneamente al lunedì pomeriggio, 
prosegue il gemellaggio tra il Cag di Medesano 
e quello di Fornovo per integrare i ragazzi di 
paesi diversi e avere nello stesso tempo uno 
spazio al coperto mentre al giovedì pomeriggio 
ci si appoggia a MO-KO, portando i ragazzi del 
Cag di Medesano a partecipare ai vari 
laboratori. La maggior parte dei centri giovanili 
ha riservato un pomeriggio alla settimana 
all’attività di “SOS Compiti” sia invernali che 
estivi, per essere un sostegno e un aiuto ai 
ragazzi nell'attività dello studio e dei compiti 
giornalieri. 
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E' proseguito anche l'aggiornamento quotidiano 
del profilo social Instagram del progetto, con la 
pubblicazione giornaliera e settimanali di tutte 
le attività svolte nei centri dai ragazzi, con 
immagini e fotografie che rappresentano le varie 
attività. Rispetto a quest’ultimo si è  lavorato ad 
un rinnovo del profilo grazie ad un corso di 
formazione a cui tutti gli operatori hanno 
partecipato e che trattava del social media 
manager, pertanto come equipe educativa si 
sono apprese delle importanti nozioni a livello 
di social media.


PROGETTO LEI: PREVENIRE E 
CONTRASTARE LA VIOLENZA CONTRO 
LE DONNE.


Il CdA di ASP ha approvato la realizzazione del 
progetto “LEI 3” finanziato dalla Regione Emilia 
Romagna ed affidato per la realizzazione ad 

ASP dall’Ufficio di Piano Distrettuale.  Gli 
obiettivi generali mirano a favorire e 
promuovere la consapevolezza rispetto alle 
dinamiche relazionali tra uomo e donna, la 
capacità di sapere riconoscere eventuali episodi 
di cui si è vittima o testimoni, l'acquisizione 
degli strumenti a disposizione di ogni singolo 
per fronteggiare eventuali situazioni 
problematiche.


Gli obiettivi specifici pensati mirano a prevenire 
e contrastare episodi di violenza consolidando 
ed allargando la rete di collaborazione e di 
supporto alle donne avviata nelle annualità 
precedenti grazie ai primi due progetti LEI. Le 
azioni saranno rivolte alla popolazione dei 
Comuni del Distretto Valli Taro e Ceno. Il 
progetto vede la partecipazione di una rete di 
associazioni ed enti operanti in particolare nel 
territorio distrettuale prevedendo di lavorare in 
ambiti educativi e aggregativi e di ampliare 

l’offerta educativa/formativa nel Territorio 
Distrettuale. 


Per rispondere agli altri obiettivi sopra indicati e 
raggiungere i target prefissati, nei territori 
definiti, il progetto si prefigge di realizzare 
azioni che coinvolgano la popolazione 
nell’ottica di una prevenzione universale, 
partendo dalle fasce di età più giovane, per poi 
giungere agli adulti. Sono previste tre azioni di 
interventi: 
Azione 1:  Laboratori in contesto scolastico. 
Azione 2 Laboratori di socializzazione in 
cerchio con la presenza di una psicologa.  
Azione 3  vedrà la realizzazione di momenti di 
informazione accompagnati dalla messa in 
scena di spettacoli teatrali riguardanti le 
relazioni di genere.  Considerato il contesto 
montano scarno di eventi culturali che 
permettano la crescita personale degli individui, 
il progetto agisce per promuovere una cultura 
sensibile alla violenza contro le donne e attenta 
a coglierne i segnali agendo come importante 
azione di contrasto al fenomeno.


CORSO DI FORMAZIONE PER DOCENTI 
ALLA DALLARA ACCADEMY


Il Centro per le Famiglie Valli Taro e Ceno di 
ASP e l’Ufficio di Piano distrettuale  hanno  
organizzato un evento formativo,  sviluppatosi 
su quatto incontri,  rivolto ai  docenti del 
Distretto Valli Taro e Ceno presso l’Auditorium 
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di Dallara Accademy grazie altresì alla 
collaborazione della Fondazione Caterina 
Dallara. 





Il tema degli incontri hanno spaziato dalla 
gestione delle emozioni della classe, 
dell’alunno e del docente alla scuola e 
conflittualità familiari affrontando gli aspetti 
relazione e gli aspetti legali. I formatori sono 
stati lo psicologo, lo  psicopedagogista, la 
mediatrice familiare e un avvocato. La 
formazione è stata pensata e realizzata grazie 
ad una costante collaborazione con le scuole 
del territorio e ha voluto offrire uno spazio di 
approfondimento e di confronto ai docenti che 
quotidianamente si trovano a vivere sfide 
educative e relazione in un tempo che presenta 
particolare complessità. La metodologia della 
formazione è stata in parte frontale e in parte 
gestita attraverso tecniche di partecipazione 
attiva, sottogruppi di lavoro e con restituzioni 
teoriche di approfondimento. 


PRONTO INTERVENTO SOCIALE: 
ACCORDO CON PEDEMONTANA 
SOCIALE 


Il Pronto intervento sociale (PRIS)  costituisce la 
risposta agli interventi legati a situazioni  a 
rilevanza sociale  di particolare gravità e 
urgenza , che necessitano di un intervento atto 
a risolvere il problema con caratteristiche di 
emergenza, prevalentemente al di fuori degli 
orari di apertura dei servizi sociali distrettuali 
competenti. Il Cda Di ASP ha provveduto 
all’approvazione dell’accordo con l’Azienda 
Pedemontana Sociale,  per l’attivazione del 
Pronto Intervento sociale (PRIS) ) riferito alla  
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sola centrale operativa per il territorio del  
Distretto Valli Taro e Ceno per poter  far fronte 
alle emergenze sociali.  


Pedemontana Sociale ed ASP Rossi Sidoli hanno 
maturato esperienza nella gestione, nel proprio 
territorio nei  diversi servizi di assistenza in 
situazioni di emergenza e urgenza sociale 
pertanto hanno inteso avviare, in via 
sperimentale, una gestione congiunta dei 
suddetti servizi a livello sovra distrettuale, con 
l’attivazione del servizio di pronto intervento 
sociale “PRIS”, ciascuno con i propri 
finanziamenti, al fine di ottimizzare le risorse a 
disposizione. Per emergenze sociali si intende 
una condizione di abbandono e di disagio 
estremo nella quale le persone versano senza 
apparente possibilità di attivare nell’immediato 
e autonomamente soluzioni sufficientemente 
adeguate ad alleviare la condizione di bisogno 
ad esempio la condizione di un minore 
abbandonato o maltrattato che necessita di 
protezione immediata solitamente tramite la 
collocazione in una struttura sicura e protetta. 
La gestione sperimentale del PRIS è stata 
affidata da Azienda Pedemontana Sociale alla 
Cooperativa Aurora Domus Onlus che si 
impegna per conto degli Enti coinvolti nel 
progetto a svolgere le prestazioni di reperibilità 
attraverso l’analisi della situazione nelle 
modalità descritte nell’accordo stesso. La 
cooperativa mette a disposizione, nell’arco 
dell’attivazione, due operatori reperibili per 
turno in una rosa di circa dieci unità (nel 
periodo di sperimentazione le figura impiegate 
sono: educatore e/o personale con esperienza 
nella gestione di servizi complessi); uno di 
questi sarà individuato, preferibilmente, 
all’interno del gruppo, con un grado adeguato 

di esperienza nella gestione di problematiche 
sociali. La cooperativa mette a disposizione un 
cellulare e un numero/più numeri di telefono 
dedicato alle emergenze che verrà reso noto 
con la diffusione concordata con la 
Committenza. Il PRIS è attivabile tramite uno/
più numeri telefonici da dedicare alle 
emergenze che riguardano minori, madri/padri 
con bambini, adulti fragili/con disabilità, 
anziani a cui risponde l'operatore in reperibilità 
della Cooperativa. Il servizio è attivo nei 
seguenti giorni e orari: dal lunedì al venerdì: 
dalle ore 20 alle ore 7 del giorno successivo; 
sabato e festivi: nelle 24 ore.
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